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TEATRO MOBILE è un progetto multidisciplinare, realizzato grazie ad una pluriennale 

esperienza, che vuole proporre in modo sistematico nuove attività spettacolari ed artistiche 

per la valorizzazione dei luoghi del nostro straordinario patrimonio culturale (artistico, 

archeologico, museale e paesaggistico).  

 

Gli eventi del Teatro Mobile sono sempre ad impatto zero: i mezzi tecnici impiegati sono 

strumenti portatili e autoalimentati e la mancanza di allestimenti tradizionali rendono gli eventi 

completamente ecosostenibili.  

 

Nel tempo dell’individualità e della solitudine, nel desiderio-bisogno di percorsi di ascolto 

indipendenti ed esclusivi, abbiamo ideato una formula sperimentale per un utente fruitore 

spettatore-visitatore.  

 

Con l’uso della trasmissione in tempo reale e/o pre-registrate via radio in cuffia e della 

tecnologia di controllo digitale, lo spettatore partecipa all’evento (anche itinerante) ascoltando 

la partitura testuale, sonora e musicale, dalla cuffia, incontrando nel suo movimento i luoghi e 

i corpi.  

 

Gli accadimenti, visivi e spaziali, sono le azioni attoriali dal vivo: spazi attraversati e visioni 

spettacolari, messinscene pensate come installazioni con coinvolgimento di attori, esperti e 

musicisti dal vivo.  

 

L’ascolto in cuffia fortemente coinvolgente non ha “impatto acustico” e non crea alcun disturbo 

ai visitatori tradizionali. Teatro Mobile, da un decennio, crea eventi in movimento con ascolto 

in cuffia progettati per attraversare luoghi e scoprirne l’essenza. La formula, sperimentale e 

multidisciplinare, valorizza il patrimonio ambientale, sociale, artistico e culturale con un 

intervento leggero e mobile, privo di allestimenti e ad “impatto zero”.  

Teatro Mobile, pioniere nella creazione di eventi sperimentali, propone iniziative che superano 

il modello teatrale tradizionale, offrendo esperienze immersive, itineranti e accessibili in luoghi 

simbolici e non convenzionali di Roma, come chiese, parchi, siti archeologici e museali, aree 

urbane e comunitarie.  

 

L'uso di tecnologie innovative, come cuffie wireless, permette una fruizione individuale e 

personalizzata all'interno di un contesto collettivo, con contributi sonori trasmessi in diretta o 

registrati mentre gli spettatori osservano le azioni dal vivo degli attori. Le cuffie saranno dotate 

di traduzione simultanea in più lingue e adattamenti per persone con difficoltà uditive, 

affiancati da percorsi tattili e descrizioni per non vedenti, garantendo accessibilità totale. Orari 

flessibili e distribuiti nell’arco della giornata e della settimana, oltre alla possibilità di accedere 

https://www.teatromobile.eu/chi-siamo.html
https://www.teatromobile.eu/chi-siamo/scheda-tecnica.html
https://www.teatromobile.eu/chi-siamo/scheda-tecnica.html


 

a contenuti online, permettono di coinvolgere un pubblico diversificato, tra cui lavoratori, 

famiglie, turisti e pellegrini. 

 

Teatro Mobile si pone ormai da anni come un “nuovo modo” di intendere lo spettacolo dal 

vivo, coniugando il fare teatro con modalità attuative e percettive multidisciplinari che 

prevedono l’interazione con la partitura sonora e musicale in una dimensione di “ascolto” 

derivata dalla fruizione in cuffia della “recitazione” (come in un podcast o in un radiodramma) 

e di “visione” dove lo spettatore-fruitore è catapultato in una sorta di “set” pensato per i luoghi 

dove avviene l’evento.  

Le attrici e gli attori, gli artisti in generale, sono chiamati ad un compito complesso ed 

affascinante che richiede competenze attoriali complete (uso della voce, dizione ma anche 

consapevolezza corporea, movimento e capacità di adattarsi in tempo reale a situazioni non 

convenzionali.  

Non c’è mai un fronte-scena e il luogo dell’azione riguarda attori e fruitori e soprattutto il luogo 

L'idea nuova di un’ “attività culturale” innovativa come quella del Teatro Mobile appositamente 

ideata per la valorizzazione (nell’assoluto rispetto) del luogo “bene culturale”, è di fornire una 

nuova percezione, (trasformazione), del luogo “altro” in cui si entra, varcando la soglia, per 

scelta e necessità.  

“Nuove opere” in nuove forme e con nuovi contenuti: testi appositamente tradotti, adattati o 

riscritti dal nostro patrimonio storico, con artisti anche giovani e di ogni “disciplina” (teatro, 

musica, arti visive). 

La grande qualità culturale del progetto non contraddice la sua volontà di divulgazione: gli 

eventi infatti si rivolgono ad un pubblico vasto ed eterogeneo, nella certezza che l’incontro e 

lo scambio tra persone di diversi interessi e provenienze sia un’occasione unica di 

arricchimento sociale e culturale. 

Gli eventi non sono riproduzione o replica di precedenti esecuzioni, ma nuove produzioni site 

specific, ideate e pensate per i luoghi in cui si svolgeranno. Un’importanza fondamentale 

riveste il luogo dove gli eventi si svolgeranno, non contenitore ma “contenuto” esso stesso del 

progetto sperimentale o ambiente dove si attua la drammaturgia site-specific appositamente 

ideata.  

Nell'ambito della progettualità del 2026 le linee tematiche della progettualità generale sono 

divise in due grandi sezioni dedicate a diversi luoghi-contesti-contenitori: (MEMORIE E 

IMMAGINARI per la valorizzazione di luoghi e contesti del patrimonio artistico, culturale, 

storico ed ambientale della nazione e non solo, e DERIVE VERSO I NON LUOGHI per la 

sperimentazione di nuove forme in luoghi e contesti apparentemente non stimolanti e periferici 

o marginali). 

 

Il progetto TEATRI MOBILI NELLE PERIFERIE DI FIRENZE per AUTUNNO FIORENTINO 

2026, ideato in collaborazione con Cultura del Viaggio, con Claudio Bocci e Antonio Politano, 

l’Associazione cultura InteAzioniCreative Teatro di Alla Munchenbach, attiva socialmente sul 

territorio toscano, il Dipartimento di Fisica dell’Università di Firenze, in sinergia con il 

Dipartimento di Fisica dell’Università di Roma “La Sapienza” e molte altre realtà locali, 

propone, accanto ad un’intensa attività laboratoriale rivolta alla cittadinanza, VENTIDUE 

eventi, sperimentali e ad impatto zero, appositamente ideati per alcuni luoghi emblematici dei 

cinque quartieri della Città Metropolitana di Firenze, escluso il Centro Storico patrimonio 

Unesco, dei quali molti in prima assoluta per la città, in un connubio creativo con persone ed 

associazioni del territorio, per proporre “nuove percezioni” e “ascolti e visioni” delle mille anime 

diverse dei luoghi, delle memorie e della trasformazioni della città. 

https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=479&catid=2


 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un programma intenso, dalla seconda metà di Ottobre 

alla terza settimana di Novembre, con la realizzazione di Ventuno eventi, tra cui evento finale 

che sarà il frutto delle giornate di laboratorio e si realizzerà con la sinergia di tutte le realtà 

coinvolte, in primis, Cultura del Viaggio, Ass. Culturale InterAzioniCreative Teatro e il 

Dipartimento di Fisica dell'Università di Firenze. 

 

La prima fase prevede un periodo di “visione ed ascolto” dei luoghi prescelti, di interazione 

con le realtà ospitanti e di definizione dettagliata e definitiva del programma. 

 

 

 

CRONOPROGRAMMA: 

 

N° Data titolo evento luogo e quartiere riferimento 

1 ven 16 Ottobre Morte di un’Orca Lungarno dei Pioppi 17 -  
(Qrt. IV)  

2 sab 17 Ottobre Condominium Le Spiagge - (Qrt. V) Rifredi 

3 sab 17 Ottobre Fino al Cuore di Tenebra - in 
collaborazione con Cultura del 
Viaggio, con la partecipazione di 
Claudio Bocci e Antonio Politano  

Piazza Dalmazia (Qrt. V) 
oppure Lungarno e 
passerella delle cascine  
(Qrt. IV)  

4 ven 30 Ottobre Shakespeare: Doppio Sogno Parco delle Cascine - (Qrt. 
I) 

5  
 
sab 31 Ottobre  

Viaggio in cuffia tra Letteratura e 
Fisica: Lezione su Malerba - in 
collaborazione con Università di 
Firenze e prof. Giovanni Organtini, 
Dipartimento di Fisica Università di 
Roma La Sapienza  

Osservatorio Astrofisico di 
Arcetri (Qrt. III) 

6 sab 31 Ottobre Prometeo e il suo doppio 
 

Osservatorio Astrofisico di 
Arcetri (Qrt. III) 

7 dom 1 
Novembre  

Frammenti da Vita di Galileo Villa Galileo ad Arcetri  
(Qrt. III) 

8 ven 6  In punta di Zelda  Complesso di San Salvo 
(Qrt II) 

9 ven 6  Ma l’amore No 
 

Complesso di San Salvo 
(Qrt II) 

10 sab 7  Theseus e Il Funambolico Genet InStabile - Culture in 
movimento (Qrt III) 

11 sab 7  L’Odissea dei 5 sensi InStabile - Culture in 
movimento (Qrt III) 

12 dom 8  Isola di Cemento PARC Performing Arts 
Research Centre (Qrt I) 

13 sab 14 sera End Game 
 
 

Casa del Popolo Le Panche 
- Il Campino (Qrt. V) 

14 dom 15 
pomeriggio  

I mondi addosso di Luca Rastello  Casa del Popolo Le Panche 
- Il Campino (Qrt. V) 

15 dom 15 sera Il Bosco di Walser Parco del Mensola  
(Qrt. II) 



 

16 ven 20  Favole Antiche in Cuffia BiblioteCaNova Isolotto 
(Qrt. IV) 

17  ven 20  SPETTACOLO GIULIETTA  ?? 

18  sab 21  Shakespeare: In Splendida Forma 
 

Parco di Villa Strozzi (Qrt 
IV) 

19 dom 22  Shakespeare: Lo Stupro di Lucrezia Parco Museo Stibbert  
(Qrt V) 

20 ven 27 Morti senza Sepoltura Villa Triste (Qrt V) 

21 sab 28 Shakespeare: Tempesta Parco di Villa Il Ventaglio  
(Qrt. II) 

22 dom 29 The End - evento finale Parco delle Cascine - (Qrt. 
I) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDE SPETTACOLO 
 

 

1. MORTE DI UN’ORCA - Lungarno dei Pioppi 17  

 

 

MORTE DI UN’ORCA da 

“Horcynus Orca” di 

Stefano D’Arrigo 

drammaturgia di Pina 

Catanzariti con Raffaele 

Gangale regia di Marcello 

Cava A cinquant’anni dalla 

pubblicazione del 

romanzo “Horcynus Orca” 

(1975) di Stefano D’Arrigo, 

Morte di un’Orca si 

presenta come un 

omaggio sperimentale e 

poetico in riva al mare. 

Attraverso una lettura 

scenica immersiva con ascolto in cuffia, il pubblico è accompagnato in un viaggio 

simbolico e sensoriale, dove la voce e il suono si fondono con lo spazio naturale del 

litorale. Il romanzo di D’Arrigo narra il ritorno di ‘Ndrja Cambrìa, marinaio della Regia 

Marina Italiana, lungo le coste calabre devastate dalla guerra nell’autunno del 1943. Il 

suo cammino da Napoli a Cariddi, tra rovine e silenzi, diventa un’odissea di 

sopravvivenza e di consapevolezza, un percorso iniziatico verso la morte e la 

metamorfosi.   

 

di Pina Catanzariti 

con Raffaele Gangale  

regia di Marcello Cava 

 

link 

• MORTE DI UN’ORCA, Reggio Calabria 2025  

• MORTE DI UN’ORCA, Lido di Ostia, Roma 2025  

• MORTE DI UN’ORCA lungo il fiume Torino 2025  

• MORTE DI UN’ORCA a Borgo Dora Torino 2025  

• MORTE DI UN’ORCA a Palizzi, (RC) 2025  

• MORTE DI UN’ORCA a Lazzàro, Motta San Giovanni (RC) 2025  

 

 

 

 

https://www.teatromobile.eu/images/2025/repertoio%20Teatro%20Mobile/scheda%20Morte%20di%20unorca%202026%20.pdf
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=364&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=378&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=378&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=378&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=457&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=467&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=482&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=483&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=483&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=483&catid=59


 

2. Fino al Cuore di Tenebra - in collaborazione con Festival della Letteratura 

di Viaggio, con l'intervento di Claudio Bocci e Antonio Politano 

 

FINO AL CUORE DI TENEBRA  

 

Heart of Darkness di Joseph Conrad è stato 

pubblicato nel 1899 e racconta la spedizione 

dell’europeo Charles Marlow nel cuore 

dell’Africa nera per rintracciare, per conto di 

una Compagnia coinvolta nel traffico di avorio, 

il misterioso Kurtz, che non dà più notizie di sé. 

Il viaggio, che diventa occasione per una 

discesa negli inferi del colonialismo bianco e 

nell’abisso della psiche umana, presenta i temi 

caratteristici della produzione conradiana: lo 

scontro con la Natura, la potente introspezione 

psicologica sui conflitti dell’animo umano tra 

Bene e Male, lo sperimentalismo narrativo e 

l’elaborazione stilistica. Il testo, fortemente 

polemico su colonialismo, imperialismo e 

razzismo, mette al centro, ancora una volta, il 

potere, che altro non è se non follia, nel 

costante desiderio di annullare l'essere 

umano. 

 

 

 

 

di Pina Catanzariti 

con Dario Carbone e Raffaele Gangale  

musiche dal vivo di Felice Zaccheo 

regia di Marcello Cava 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3. CONDOMINIUM - Le Piagge 

 

Condominium è un’esperienza teatrale immersiva firmata Teatro Mobile, ideata da 

Pina Catanzariti e diretta da Marcello Cava, ispirata al romanzo High-Rise di J.G. 

Ballard con 

inserti dal 

Leviatano di 

Thomas 

Hobbes. 

Attraverso il 

sistema delle 

radio cuffie 

wireless, lo 

spettatore è 

guidato in un viaggio sonoro e mentale dentro un condominio che diventa scenario 

distopico: un microcosmo sociale che, sotto la pressione di improvvisi blackout e 

tensioni latenti, implode progressivamente in una spirale 

di violenza e alienazione. Il condominio stesso si 

trasforma in una “casa psicotropa”, un organismo che 

agisce sulle percezioni e altera la mente, “volgendo 

altrove” la coscienza di chi lo abita. L’esperienza in cuffia 

immerge il pubblico in un paesaggio di voci, suoni e 

frammenti di pensiero, dove il confine tra realtà e 

allucinazione si fa sottile. Non ci sono palchi né 

scenografie, ma spazi reali – corridoi, cortili, luci 

improvvise e ombre – che diventano parte viva della 

narrazione.  

 

di Pina Catanzariti 

con Raffaele Gangale  

musica dal vivo di Felice Zaccheo  

regia di Marcello Cava 

 

 

• CONDOMINIUM al Campus Einaudi Torino  

• CONDOMINIUM a Casa ACMOS Torino  

• CONDOMINIUM a Milano 

• CONDOMINIUM a Reggio Calabria SUD  

• CONDOMINIUM alla Residenza Temporanea di San Salvario Torino  

• CONDOMINIUM alla EX Pantanella Roma  

• CONDOMINIUM al “Serpentone” di Corviale Roma  

• CONDOMINIUM al Centro Accoglienza CARITAS Ferrhotel Roma  

• CONDOMINIUM nella Torre di Tor Bella Monaca Roma  

 

https://www.teatromobile.eu/images/2025/repertoio%20Teatro%20Mobile/scheda%20Condominium%202026%20.pdf
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2024.html?view=article&id=292&catid=54
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2024.html?view=article&id=290&catid=54
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2024.html?view=article&id=287&catid=54
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=362&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=435&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=438&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=442&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=444&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=445&catid=59


 

4. SHAKESPEARE: DOPPIO SOGNO - Parco delle Cascine   

Doppio Sogno riprende 

la favola di Amore e 

Psiche narrata da 

Apuleio, una delle fonti 

che usò Shakespeare per 

inventare il suo 

"Midsummer Night’s 

Dream" che intreccia in 

un coagulo lussurioso, 

annoiato, demoniaco, 

dinamico come sequenze 

cinematografiche, storie 

d’amore adolescenti con 

interventi e apparizioni di 

fate e folletti del circostante bosco fatato: magia, sogno, ipnosi, inganni, realtà, 

iperrealtà e metateatralità, dinamiche familiari e intrighi tipici shakespeariani si 

mescolano in un disordine cosmico, mitologico ed erotico sul filo dell’amore inteso 

apparentemente come ordine e armonia alla fine del mondo, in realtà descritto nella 

sua speculare doppiezza, l’amore come sentimento violento, bestiale e distruttore che 

nulla crea ma tutto distrugge e annienta, la maschera sulla realtà, la finzione, le bugie 

e i tradimenti. 

di Pina Catanzariti 

con Dario Carbone, Claudia Frisone, Raffaele Gangale e Carolina Vecchia  

regia di Marcello Cava 

 

 

 

● https://youtu.be/csnZUmkSlLI?si=bvwJDKlHvNnNzOZ_  

● https://youtu.be/TPEKPGVFpgA?si=t_94UB695KvyG82F  

● teatro mobile a ostia antica ai tempi del covid DOPPIO SOGNO 

https://www.youtube.com/watch?v=qNhSSN8-nYc  

● Villa Lante Bagnaia 2025 

● Parco Volusia, Roma (settembre 2018)  

● Mausoleo della Bela Rosin, Torino (novembre 2025)   

  

https://youtu.be/csnZUmkSlLI?si=bvwJDKlHvNnNzOZ_
https://youtu.be/TPEKPGVFpgA?si=t_94UB695KvyG82F
https://www.youtube.com/watch?v=qNhSSN8-nYc
https://www.teatromobile.eu/progetti/shakespeare-dream-sogno-di-mezza-estate-a-villa-lante-di-bagnaia.html?view=article&id=346&catid=59
http://archivio.teatromobile.eu/wp-content/uploads/2018/09/frammenti.pdf
https://www.teatromobile.eu/progetti/empatie-urbane-attraversamenti-e-derive-nella-periferia-di-torino-2025-25.html?view=article&id=433&catid=59


 

5. VIAGGIO IN CUFFIA TRA LETTERATURA E FISICA: LEZIONE SU 

MALERBA - con la partecipazione di Giovanni Organtini ( dipartimento di 

fisica Università di Roma La Sapienza) nell'ambito del progetto Artescienza  

Malerba, esponente del Gruppo 63, rifiuta il realismo tradizionale e il neorealismo. Se 

la fisica classica descrive un mondo prevedibile e deterministico, la meccanica 

quantistica rivela un universo probabilistico, dominato dal Principio di 

indeterminazione di Heisenberg e traspone questa rivoluzione nella struttura narrativa. 

La pagina scritta diventa un acceleratore di particelle dove i personaggi e i fatti si 

scontrano, mutano o svaniscono nel nulla. Il celebre scrittore della neoavanguardia 

Luigi Malerba (1927–2008) nutriva una profonda passione per questa disciplina. Sul 

suo comodino non mancava mai un libro di fisica e una sua celebre citazione recita: 

"Io direi che oggi la vera avanguardia della letteratura è la fisica delle 

particelle, da Heisenberg in poi." 

 

 

con Raffaele Gangale e Giovanni Organtini 

con l’intervento di  

regia di Marcello Cava 

 

 

● Viaggio in cuffia tra Fisica e Letteratura al Dipartimento di Fisica 

dell’Università di Roma “La Sapienza” 2026 

  

https://artandscience.infn.it/
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-eventi-2026/ascolta-il-tuo-cuore-citta-2026/da-fermi-a-parisi-il-luogo-dei-nobel-si-apre-alla-citta-dipartimento-di-fisica-universita-la-sapienza.html
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-eventi-2026/ascolta-il-tuo-cuore-citta-2026/da-fermi-a-parisi-il-luogo-dei-nobel-si-apre-alla-citta-dipartimento-di-fisica-universita-la-sapienza.html


 

6. PROMETEO E IL SUO DOPPIO - con la partecipazione di Giovanni 

Organtini ( dipartimento di fisica Università di Roma La Sapienza) nell'ambito 

del progetto Artescienza  

 

Il tema fondante è il rapporto tra l’uomo e la natura, l’ineluttabile percorso verso 

un’ecologia che nega e trascende la possibilità di vivere e di essere felici, di scegliere 

il bene contro il male, di scegliere tutti e non il potere. Tra Prometeo incatenato di 

Eschilo e Frankenstein di Mary Shelley si presenterà un momento di riflessione 

sull’umanità, la solitudine, la follia, il coraggio di scegliere, il folle ed il mostruoso del 

nostro essere. In bilico tra artisti/artefici del proprio destino e dittatori impazziti 

dell’intera umanità, coscienti distruttori di risorse, implacabili assassini dei propri simili. 

Dove l’uomo da solo non riesce ad uccidere, l’aiuto della tecnologia lo rende 

annientatore. Nessuna speranza, nessun futuro, la scienza domina ormai l’uomo, 

nonostante fosse l’unica possibilità che aveva l’uomo per salvarsi. 

Un lavoro di studio e di 

approfondimento, esito di 

passate esperienze dedicate a 

questo testo e propedeutico e 

basilare alla realizzazione 

scenica, trae la sua ragione 

primaria dal celebre saggio 

L’asse verticale o le 

ambiguità di Prometeo di 

Jan Kott (The Eating of Gods, 

1972). Prometeo significa 

“colui che conosce in anticipo” 

ed è la metafora dell’uomo di 

scienza che cerca di spiegare ciò che altrimenti risulta inspiegabile. E che, nonostante 

questo, come un cieco, non riesce a modificare il destino umano. 

 

di Pina Catanzariti 

con Dario Carbone, Claudia Frisone e Raffaele Gangale 

musiche dal vivo di Felice Zaccheo 

regia di Marcello Cava 

 

 

● Prometeo e il suo Doppio, Roma 2024 

● Prometeo e il suo Doppio, Torino 2024 

● Prometeo e il suo Doppio, Scuola di Ingegneria Aerospaziale, Roma 2024 

● Prometeo e il suo Doppio, Semenzaio di San Sisto 2025 

● Prometeo e il suo Doppio, Museo delle Navi Romane di Nemi 2025  

● Prometeo e il suo Doppio, Museo dei Gessi 2026 

  

https://artandscience.infn.it/
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=314:prometeo-e-il-suo-doppio&catid=54&highlight=WyJwcm9tZXRlbyJd
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=244:prometeo-e-il-suo-doppio-custodire-il-fuoco&catid=54&highlight=WyJwcm9tZXRlbyJd
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=315:prometeo-e-il-suo-doppio-2&catid=54&highlight=WyJwcm9tZXRlbyJd
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=407:prometeo-e-il-suo-doppio-09-10-2025&catid=59&highlight=WyJwcm9tZXRlbyJd
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=244:prometeo-e-il-suo-doppio-custodire-il-fuoco&catid=54&highlight=WyJwcm9tZXRlbyJd
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-eventi-2026/ascolta-il-tuo-cuore-citta-2026/prometeo-e-il-suo-doppio-al-museo-dellarte-classica-evento-extra.html


 

7. FRAMMENTI DA VITA DI GALILEO DI BERTOLT BRECHT - Villa Galileo 

 

Frammenti L'opera affronta il conflitto 

tra la verità scientifica e la 

responsabilità sociale, culminando 

nella segreta continuazione degli studi 

da parte di Galileo e il passaggio del 

testimone al discepolo Andrea. 

  

Il testamento spirituale, un ritratto 

fortemente chiaroscurato e 

volutamente contraddittorio del 

grande scienziato toscano, la cui indefessa ricerca della verità si trasforma a poco a 

poco in una sorta di vizio, di personale, quasi narcisistica intemperanza intellettuale. 

 

“La verità riesce ad imporsi solo nella misura in cui noi la imponiamo; la 

vittoria della ragione non può essere che la vittoria di coloro che ragionano” 

 

di Pina Catanzariti da Vita di Galileo di Bertolt Brecht 

con Dario Carbone e Raffaele Gangale 

regia di Marcello Cava 

 

 

  



 

8. IN PUNTA DI ZELDA - Teatro Mobile - Complesso di San Salvo 

 

In punta di Zelda è uno spettacolo dedicato a Zelda Fitzgerald, protagonista 

dell’America degli anni ruggenti e 

moglie del celebre scrittore dell’età del 

jazz Francis Scott Fitzgerald. Figura 

emblematica e fragile, Zelda incarna la 

tensione tra genio e follia, tra creatività 

e costrizione, tra corpo e parola. 

Artista e protofemminista, visse in 

continuo conflitto tra realtà e visioni 

melanconiche, sospesa tra 

metamorfosi esistenziali e passioni 

esasperate, tra le luci della ribalta e le 

ombre della malattia mentale. Lo 

spettacolo, presentato in occasione 

dei 100 anni dalla nascita di Franco 

Basaglia, si inserisce in un percorso di 

riflessione sulla libertà mentale e sul 

disagio psichico, celebrando la figura 

dello psichiatra che rivoluzionò il 

sistema della salute mentale in Italia. 

Attraverso la storia di Zelda Fitzgerald, 

il lavoro indaga le zone di confine tra 

follia e lucidità, tra arte e cura, tra la 

vita vissuta e quella immaginata. 

 

 

 

di Pina Catanzariti 

con Pietro Faiella e Liliana Massari  

musiche dal vivo di Felice Zaccheo 

regia di Marcello Cava 

 

link: 

● In Punta di Zelda Torino 2024 

● In Punta di Zelda, Santa Maria della Pietà, Roma 2024 

● In Punta di Zelda, Santa Maria della Pietà, Roma 2025 

● In Punta di Zelda Reggio Calabria Sud 2025 

● In Punta di Zelda, Spazio Idiot, Torino 2025 

  

https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=291:entrare-fuori-uscire-dentro-per-i-100-anni-di-basaglia-in-punta-di-zelda&catid=54&highlight=WyJ6ZWxkYSJd
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=319:entrare-fuori-uscire-dentro-in-punta-di-zelda&catid=54&highlight=WyJ6ZWxkYSJd
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=384:entrare-fuori-e-uscire-dentro-in-punta-di-zelda-ciao-rediviva-21-09-2025&catid=59&highlight=WyJ6ZWxkYSIsMjAyNSwiYXNsIl0=
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=368&catid=59
https://www.teatromobile.eu/?view=article&id=390:in-punta-di-zelda-28-09-2025&catid=59&highlight=WyJ6ZWxkYSJd


 

9. Ma l’amore No - InterAzioniCreative Teatro - Complesso di San Salvo 

 

Succedeva spesso, nell’Italia fascista, che una donna venisse portata in manicomio 

mentre stava andando a fare la spesa. La diagnosi spesso suonava come una 

sentenza: eccitamento maniaco ovvero immoralità costituzionale. Lo stesso accade 

ad una donna dei nostri giorni, Ellen, che si ritrova inspiegabilmente catapultata da un 

supermercato ad un vecchio manicomio in cui il tempo sembra essersi fermato al 

dopoguerra. Qua, in una sorta di buco spaziotemporale, è reclusa Alida, amante 

segreta di Mussolini che niente sa della Legge Basaglia e del successivo corso degli 

eventi. Nonostante le incomprensioni storiche e culturali, le due si confessano, 

scoprendo in fondo di parlare la stessa lingua, quella della follia d’amore... Una pièce 

ironica e surreale che racconta delle prigioni di ieri e di oggi, delle gabbie reali e di 

quelle mentali. 

 

con Alla Munchenbach 

drammaturgia di Ilaria Mavilla 

impressioni sonore di Paolo Rossetti Murittu 

regia di Mirko Angelo Castaldo  



 

 

10. THESEUS e IL FUNAMBOLICO GENET - Collettivo FLAAN e TEATRO 

MOBILE - InStabile Culture in Movimento 

 

Theseus spettacolo di circo-teatro, da sala, 

muto con diverse tecniche: mano a mano, 

giocoleria, acrobatica. Sinossi: l'equipaggio 

della nave spaziale Theseus è perso in un 

loop temporale, alla deriva nello spazio, tra 

ricerca di contatto e malinconico oblio, 

l'equipaggio troverà il modo di proseguire il 

proprio viaggio?   

 

 

con Francesco Fiore, Nicola Carbone e Alice Bellini 

direzione progetto Leonardo Varriale 

regia e drammaturgia Anton de Guglielmo 

 

 

 

 

Il Funambolico genet  

Attraverso la figura del 

funambolo, l'autore indaga il 

legame tra creazione artistica, 

rischio estremo e solitudine, 

trasformando il gesto tecnico in 

un sacrificio rituale. 

L'opera, che esplora l'erotismo 

del pericolo e la metamorfosi 

dell'uomo in opera d'arte vivente, 

riflette la filosofia di Genet 

secondo cui la bellezza autentica 

nasce dalla marginalità e dall'assoluta dedizione alla propria arte. Il testo rappresenta 

un manifesto del Novecento sul prezzo della creazione artistica, segnato dalla tragica 

storia reale del dedicatario  

 

con Raffaele Gangale  

regia di Marcello Cava 

 

  



 

11. L’Odissea dei 5 sensi - InterAzioniCreative Teatro  

 

Uno spettacolo sensoriale in cui la voce dell’attrice Alla Munchenbach dà vita alle 

molte donne che hanno accompagnato, sedotto, sfidato e atteso Ulisse: 

Penelope, Circe, Calipso, Nausicaa e le altre. 

Accanto a lei, il polistrumentista Paolo Rossetti Murittu incarna Ulisse con il canto, 

la musica e le percussioni, 

restituendo l’eco antica dell’epica omerica e la sua potenza emotiva. 

Il viaggio dell’eroe diventa qui un itinerario attraverso i cinque sensi: profumi di 

spezie e odori del Mediterraneo evocano terre lontane; suoni, ritmi e impressioni 

sonore trasportano lo spettatore tra tempeste, approdi e incantesimi; storie e parole 

svelano emozioni, desideri e fragilità di donne che, ciascuna a modo suo, ha lasciato 

un segno nel cuore di Ulisse. 

Tra mito e contemporaneità, Odissea dei 5 sensi è un percorso immersivo e 

interattivo, che intreccia storia, musica, poesia e sensorialità, invitando il pubblico a 

vivere l’Odissea non solo come racconto di avventure, ma come esplorazione della 

vita umana, dell’amore, della perdita, del ritorno e dello sguardo femminile che ha 

accompagnato il più celebre dei viaggiatori.  

 

di e con Alla Munchenbach  

musica dal vivo di Paolo Rossetti Murittu 

  



 

 

 

12.  ISOLA DI CEMENTO - PARC Performing Arts Research Centre (Qrt I) 

 

Robert Maitland, un architetto di successo, finisce fuori strada con la sua Jaguar e 

precipita in un triangolo di terra isolato tra gli svincoli autostradali di Londra. Sebbene 

sia circondato dal traffico, nessuno lo vede: Maitland si ritrova "naufrago" in un'isola di 

cemento. Ferito e impossibilitato a risalire la scarpata, deve imparare a sopravvivere 

in questo non-luogo insieme ad altri due emarginati che già lo abitano. In una moderna 

rilettura di Robinson Crusoe, il protagonista finirà per rifiutare la civiltà, scoprendo che 

la prigione di asfalto gli offre una libertà paradossale che la sua vita borghese non gli 

aveva mai concesso. 

J.G. Ballard (1930–2009) è stato uno degli scrittori più visionari e provocatori del XX 

secolo, figura chiave della New Wave fantascientifica e precursore del cyberpunk, 

capace di trasformare la fantascienza in una forma di antropologia del presente. La 

sua opera non riguarda alieni o galassie lontane, ma esplora quello che lui definiva lo 

"spazio interiore" (inner space): i territori psichici dove la tecnologia, i media e il 

paesaggio urbano si fondono con le pulsioni umane più profonde.  

 

  



 

13. END GAME - Casa del Popolo Le Panche - il Campino 

 

L'opera è ambientata all'interno di una stanza spoglia e lugubre (che ricorda un 

bunker), affacciata su un esterno 

deserto e apparentemente privo di 

vita. I quattro personaggi, ognuno 

con una propria disabilità, sono 

costretti a una coabitazione forzata e 

dipendono l'uno dall'altro.  

La rappresentazione scenica si 

focalizza sulla "non-vita" dei 

personaggi, scandita da abitudini 

ripetitive, lamentele, dialoghi 

paradossali e dal bisogno 

incombente di una fine che non 

arriva mai. Il titolo stesso si ispira alla fase finale di una partita a scacchi, quando ormai 

non c'è più speranza di vincere e si tenta solo di rimandare lo scacco matto invitato.   

 

di Pina Catanzariti 

con Marco Gobetti e Paolo Musio 

musiche dal vivo di Alberto Danzi  

regia di Marcello Cava 

  



 

14. I MONDI ADDOSSO DI LUCA RASTELLO - Casa del Popolo Le Panche - il 

Campino 

 

 

Luca Rastello, nella sua pur breve vita, è stato tante cose: scrittore, operatore 

umanitario e giornalista, come inviato per diversi giornali in paesi dell’ex-Jugoslavia, 

dell’Asia centrale, dell’Africa e dell’America latina. Oltre che direttore di “Narcomafie”, 

de “L’Indice dei libri del mese” e della testata on line “Osservatorio Balcani”. Sin da 

giovane ha cercato di conoscere e capire il mondo in cui viveva, per potere raccontarlo 

e, al contempo, agire per migliorarlo. “Sporcarsi sempre le mani” era per lui un 

imperativo fondamentale, a cui ha sempre cercato di adeguare le scelte della vita. 

Questa lezione recitata vuole essere il tentativo di raccontare anche a coloro che non 

hanno conosciuto Luca Rastello, o non hanno ancora scoperto i suoi scritti, il senso 

che ha avuto per lui scrivere e agire. Un senso che può fornire ancora strumenti critici 

efficaci per riflettere sul nostro presente.  

 

Testo di Leonardo Casalino e Franco Pezzini,  

interpretazione e drammaturgia di Marco Gobetti 

 

  



 

15. IL BOSCO DI WALSER - Parco del Mensola 

 

 

Paolo Musio ha raccolto 

alcuni testi di Robert 

Walser attorno al tema del 

bosco, a partire da una 

raccolta di finti temi delle 

medie su argomenti come 

l’amore, l’amicizia, la 

musica, e tra questi, 

appunto il bosco, scritti da 

Walser sotto il titolo di “I 

temi di Fritz Kocher”. 

 

Ha così pensato di mettere insieme una sorta di conferenza sul tema del bosco, una 

conferenza continuamente interrotta, per l’urgenza ed il sopravvenire di altri discorsi, 

confessioni, riflessioni.  

 

di e con Paolo Musio 

 

  



 

16.  FAVOLE ANTICHE IN CUFFIA - BiblioteCaNova Isolotto 

 

Le favole di Fedro, lette da Paolo Bonacelli e danzate dal vivo da due attori, ci portano 

a contatto con la 

morale antica che 

risulta leggera nel 

suo disegnare un 

behaviour al di là 

delle norme 

borghesi. Nella 

seconda parte La 

favola di Amore e 

Psiche, da Apuleio, 

ci trascina nei 

labirinti del desiderio 

umano, dove Psiche, 

mortale dalla 

bellezza eguale a 

Venere, diventa 

sposa di Amore, 

senza sapere chi sia 

il marito, che le si 

presenta solo 

nell'oscurità della 

notte. Scoperta la 

sua identità, è 

costretta, prima di 

poter ricongiungersi 

al suo divino 

consorte, a 

effettuare una serie 

di prove, al termine 

delle quali otterrà 

l'immortalità.  

 

riduzione di Pina Catanzariti 

con Dario Carbone, Claudia Frisone e Raffaele Gangale  

con la voce di Paolo Bonacelli  

regia di Marcello Cava 

 

 

 

  

https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=363&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=433&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=433&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=433&catid=59


 

17. SPETTACOLO GIULIETTA DA DEFINIRE 

 

  



 

18. Shakespeare:  IN SPLENDIDA FORMA - Parco di Villa Strozzi e Limonaia di 

Villa Strozzi 

 

Nei boschi, al contrario dell’armonioso ed equilibrato Hortus Conclusus, si agitano, fin 

dai racconti delle sue origini, potenze soprannaturali , miti crudeli, animali deformi e 

malvagi, sovrani selvaggi ed assassini. I boschi sono luoghi misteriosi, inquietanti, 

attraversati da sentieri o corsi d’acqua oscuri e pieni di trappole o incontri mortali, sono 

densi di alberi altissimi coperti di 

muschio, codificati da simboli che 

hanno origine secolare. Come le 

“case infestate”, anche i boschi sono 

quasi sempre “infestati”. Perdersi in 

un bosco, significa spesso morire. Un 

appuntamento in un bosco è un 

appuntamento, quasi certo, con la 

morte. Vivere in un bosco, significa 

essere parte del bosco stesso, 

significa essere una creatura 

intessuta di bosco, sacra o profana, 

naturale o innaturale, significa essere 

parte del bosco stesso, condividerne 

i segreti, le tane profonde, coniugare 

il proprio respiro con quello degli 

animali misteriosi che lo popolano, 

esplorando le proprie paure e le 

proprie tensioni fini a morirne. O ad 

uccidere. Compiendo 

consapevolmente atti malvagi, 

trovandosi a tu per tu con il male, con 

la propria, folle, crudeltà. Il bosco è lo 

strano contenitore dei Sabba delle 

streghe, dei malefici, dei riti satanici, 

dei sacrifici, della pazzia, della magia nera, ma anche luogo di culto di divinità arcaiche 

come Ecate la pallida, lunare, dea a tre teste degli abissi, in attesa al crocevia tra il 

regno dei vivi e quello dei morti.  

 

di Pina Catanzariti 

con Diletta Maria d’Ascanio, Dario Carbone, Claudia Frisone e Raffaele Gangale 

regia di Marcello Cava 

 

  



 

19. Shakespeare: LO STUPRO DI LUCREZIA - Parco Museo Stibbert 

 

 

Due grandi protagonisti 

del teatro italiano danno 

voce a un poemetto di 

Shakespeare dedicato 

a una figura cruciale 

della storia antica di 

Roma. L’evento, con 

ascolto in cuffia e 

musica dal vivo, è una 

produzione Teatro 

Mobile 2025 ed è stato 

presentato in anteprima 

a Villa Lante di Bagnaia 

nell’ambito di 

Shakespeare’s Dream, 

e successivamente al 

Roseto Comunale e al Parco d’Affaccio di Ponte Milvio nell’ambito di Cammini di 

Zétema Progetto Cultura. Scritto nel 1594, prima della grande avventura teatrale, è il 

racconto dello stupro da parte del principe Tarquinio nei confronti di Lucrezia, 

nobildonna romana.  

 

di Pina Catanzariti 

con Stefano Santospago e Galatea Ranzi 

musiche dal vivo di Felice Zaccheo 

regia di Marcello Cava 

 

link: 

● Lo Stupro di Lucrezia, Villa Lante di Bagnaia, Viterbo (settembre 2025)  

● Lo Stupro di Lucrezia, Roseto Comunale, Roma (settembre 2025)  

● Lo Stupro di Lucrezia, Ponte Milvio, Roma (ottobre 2025)  

  

https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=382&catid=59
https://www.teatromobile.eu/progetti/altri-eventi-2025.html?view=article&id=490&catid=59
https://www.teatromobile.eu/progetti/altri-eventi-2025.html?view=article&id=491&catid=59


 

20. MORTI SENZA SEPOLTURA - Villa Triste  

Scritta nel 1946, ambientata 

nella Francia della Seconda 

Guerra Mondiale e racconta la 

cattura di alcuni partigiani 

torturati dai collaborazionisti di 

Vichy. L’opera si concentra 

sulla condizione di un gruppo 

di resistenti catturati e 

sottoposti a tortura. Questo 

tema trova un’eco profonda 

nelle guerre odierne, dove la 

violazione dei diritti umani, la 

tortura e il trattamento 

inumano dei prigionieri 

continuano a essere una 

realtà tragica. Morti senza 

sepoltura ricorda il prezzo 

umano della guerra, evidenziando come la violenza non colpisca solo i corpi, ma 

anche la dignità e l’identità delle persone. Nel contesto delle guerre odierne, Morti 

senza sepoltura richiama l’attenzione sulla disumanità intrinseca al conflitto e sulla 

necessità di preservare valori come la solidarietà, la dignità e la memoria delle vittime. 

Sartre ci sfida a confrontarci con l’assurdo della violenza e con il peso delle nostre 

scelte morali, offrendo una riflessione potente su come, anche in situazioni di 

oppressione estrema, sia possibile affermare la propria umanità. L’opera rimane un 

monito contro l’oblio e un invito a resistere non solo alla guerra, ma a tutto ciò che 

nega la dignità e il valore della vita umana. 

Drammaturgia di Pina Catanzariti 

con Roberto Andolfi, Maria Vittoria Argenti, Antonio Calogero, Dario Carbone, Alessio 

Curzi, Raffaele Gangale  • regia di Marcello Cava 

 

 

● Sartre e la Resistenza: Morti senza sepoltura, Festa della Resistenza al 

Mattatoio di Testaccio, Roma 2026 

● Casa Internazionale delle Donne, Roma 

 

 

  

https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-eventi-2026/ascolta-il-tuo-cuore-citta-2026/jean-paul-sartre-morti-senza-sepoltura.html
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-eventi-2026/ascolta-il-tuo-cuore-citta-2026/jean-paul-sartre-morti-senza-sepoltura.html
https://www.instagram.com/p/BPTZp79jjoL/


 

21. TEMPESTA, variazioni da Shakespeare - Parco di Villa Il Ventaglio  

 

Lavoro sperimentale ispirato a The Tempest, il dramma romanzesco in cinque atti 

scritto da William Shakespeare tra il 1610 e il 1611. Ambientato su un’isola imprecisata 

del Mediterraneo, il testo racconta la vicenda di Prospero, mago e duca esiliato, e di 

sua figlia Miranda, 

sospesi tra illusione, 

potere e 

riconciliazione. La 

riscrittura originale di 

Pina Catanzariti 

scompone e 

contamina il testo 

shakespeariano 

proponendo un 

ascolto a più voci 

dell’“isola piena di 

rumori”, in un 

progetto site-specific 

che si sviluppa come 

una digressione 

sonora e ludica sui temi del potere, del tempo e dell’età che avanza. “Un ascolto a più 

voci dell’isola piena di rumori, una variazione sonora e poetica sui temi del potere, del 

tempo e dell’età che avanza.”  

 

di Pina Catanzariti 

con Diletta Maria d’Ascanio, Dario Carbone, Claudia Frisone, Raffaele Gangale e 

Paolo Musio 

musiche dal vivo di Alberto Danzi 

regia di Marcello Cava 

 

link: 

● Settembre 2025 variazioni da shakespeare CALABRIA SUD  

● Settembre 2025 Villa Celimontana, Roma 

● Ottobre 2025 Laghetti della Falchera, Torino  

● Ottobre 2025 Villa Lante di Bagnaia, Viterbo  

  

https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=373&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=386&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=399&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=425&catid=59


 

22.  THE END - Evento Finale  

 

The End è l’incrocio 

esistenziale di tutte le 

esperienze umane che 

non hanno futuro. 

Lo spettatore vedrà ed 

ascolterà parole e musica 

destinate a farlo riflettere, 

senza possibilità di 

allontanare il proprio 

pensiero da MORTE, 

GUERRA, VIOLENZA, 

DECLINO, PASSAGGI, 

guidandolo sempre più a 

fondo nel cunicolo 

apocalittico della fine che, 

si scoprirà, avviene proprio 

dove tutto ha avuto inizio. 

Suggestioni letterarie e 

musicali, di varie 

provenienze, con 

riscritture originali che si 

ispirano ad un vasto e variegato repertorio letterario dall’Apocalisse di Giovanni al 

"Minotauro" di Durrenmat, da Joseph Conrad ad Hermann Hesse, da Kurt 

Vonnegut a Gregory Corso, fino al Jim Morrison che della fine, fu profeta maledetto. 

di Pina Catanzariti 

con Diletta Maria d’Ascanio, Dario Carbone, Claudia Frisone e Raffaele Gangale 

musiche dal vivo di Felice Zaccheo 

con la partecipazione dell’Associazione Sinapsi - APS, Associazione Mar di Levante 

e Festival della Letteratura di Viaggio 

regia di Marcello Cava 

link 

• MUSEO DELLE NAVI ROMANE, Nemi (ottobre 2024)  

• PARCO ARTE VIVENTE, Torino (novembre 2024)  

• SAN PIETRO IN VINCOLI, Roma (dicembre 2024)  

• CORSIE SISTINE, Roma (ottobre 2025)  

• BORGO DORA, Torino (dicembre 2025)  

• REGGIO CALABRIA, (dicembre 2025)  

  

https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2024.html?view=article&id=275&catid=54
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2024.html?view=article&id=275&catid=54
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2024.html?view=article&id=317&catid=54
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=416&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=469&catid=59
https://www.teatromobile.eu/archivio-eventi/archivio-2025.html?view=article&id=484&catid=59


 

CURRICULUM ARTISTI TEATRO MOBILE  

 

 

MARCELLO CAVA 

Regista, ha messo in scena testi del repertorio classico, di grandi autori del 
Novecento e di autori contemporanei. Ha lavorato con molti prestigiosi attori 
italiani e per i principali teatri nazionali e con l’Università di Roma “La Sapienza”. 
Ha progettato il recupero e la valorizzazione di molti spazi teatrali e ha realizzato 
con Giorgio Muratore una ricognizione dei luoghi della cultura e dello spettacolo 
di Roma. Ha sviluppato negli anni una serie di progetti di “teatro per i luoghi” con 
messinscene specifiche. 

Con il Teatro Mobile ha voluto sperimentare un progetto di Azione e di Transito 
negli spazi della Storia, della Letteratura e del Pensiero. 

 

GIUSEPPINA CATANZARITI 

Autrice teatrale e drammaturga, ha tradotto e adattato testi di grandi autori come 
Ballard, Brecht, Camus, Conrad, Eschilo, Genet, Jonesco, Majakovski, Sartre, 
Seneca e Shakespeare. 

E’ l’autrice di “Antigone Possibile”. 

Insieme a Marcello Cava ha messo in moto l’associazione Teatro Mobile di cui cura 
personalmente le drammaturgie. 

 

RAFFAELE GANGALE 

Attore, si diploma presso il CSRT di Pontedera dove ha fra i suoi maestri, Jerzy 

Grotowsky, Eugenio Barba, Yoshi Oida, Ferdinando Taviani, Tierry Salmon. In 

teatro lavora in Italia e all’estero con registi quali Eimuntas Nekrosius, Armando 

Pugliese, Roberto Bacci, Marco Baliani e Tato Russo. In cinema e televisione è 

attore in Baaria di Giuseppe Tornatore, Brancaccio di Gianfranco Albano, 

Squadra antimafia, Ultimo4 e in molte altre produzioni. Attualmente fa parte 

della compagnia “La Bottega del Pane”. Collabora ed è protagonista di molti 

progetti di Teatro Mobile. 

 

CLAUDIA FRISONE 

Attrice (Spettacoli con Enrico Frattaroli, Marcello Cava tra gli altri), regista e 

formatrice teatrale, conduce laboratori e corsi per professionisti e dilettanti in 

contesti formativi scolastici, sociali e presso diverse associazioni culturali. 

Insegna all’accademia teatrale Cassiopea, cattedre di arte della parola, dizione, 

educazione e modulazione vocale, lettura espressiva e recitazione. Dal 2010 

insegna educazione vocale per doppiatori all’interno del corso condotto da 

Roberto Chevalier. Con Teatro Mobile ha partecipato a Prometeo e Occhi nella 

Memoria. 

 

GALLIANO MARIANI 

Debutta con“Aspettando Godot”di Bechett, regia di Roberto Ruggieri, al festival 

“InTeatro” di Polverigi. Giunto a Roma, studia recitazione e danza ed inizia subito 

a lavorare per il Teatro di Roma con Maurizio Scaparro e con Pino Micol. 

Interpreta ruoli brillanti, tra gli altri, con Patrick Rossi Gastaldi e, al cinema, con 

Massimo Troisi, Antonello De Leo, Stefano Bessoni. Con il regista Marcello Cava 

ha condiviso progetti di forte impatto: “Majakovskij”, “Octavia” “Antigone”, un 

vasto progetto incentrato su Jean Paul Sartre e una performance su “Prometeo” 

di Eschilo. 

https://www.teatromobile.eu/images/2026/testi/artisti%20del%20teatro%20mobile%202026.pdf


 

 

GALATEA RANZI 

Indiscussa protagonista del teatro italiano con, fin da giovanissima, Luca 

Ronconi e poi, tra gli altri, Massimo Castri e Cesare Lievi.  Vincitrice del Premio 

Ubu e del Premio Eleonora Duse.  Debutta nel cinema con i fratelli Taviani 

(Fiorile) e lavora a molti film con, tra gli altri, Comencini, Virzì, Vanzina, Carrisi, 

Piccioni e Paolo Sorrentino (l’Oscar de La Grande Bellezza). Con Teatro Mobile 

è stata protagonista di “Morire ad Alessandria”, “Lo stupro di Lucrezia”, “Santa 

Giovanna dei Macelli”, “Octavia”, “Antigone Possibile”. 

 

STEFANO SANTOSPAGO 

Nato a Roma, ha recitato principalmente in teatro, lavorando con alcuni tra i 

maggiori registi e nei più importanti teatri italiani a partire dalla metà degli 

anni settanta.  E’stato diretto da Luca Ronconi, Massimo Castri, CesareLievi, 

Giuseppe Patroni Griffi, Davide Livermore, Vittorio Gassman.  Ha preso parte a 

numerose produzioni televisive e cinematografiche. Fra i suoi lavori più 

importanti: i film Ricordati di me di Gabriele Muccino nel 2003, Cuore sacro di 

Ferzan Özpetek nel 2005, Un gioco da ragazze con la regia di Matteo Rovere, 

Heaven di Tom Tykwer con Cate Blanchett. 

 

PAOLO MUSIO 

Dopo il conseguimento del diploma di attore presso l'Accademia Nazionale 

d'Arte Drammatica “Silvio D´Amico” di Roma nel 1987, ha collaborato, in parti di 

rilievo o di protagonista, con i seguenti registi: Aldo Trionfo, Giuseppe Patroni 

Griffi, Lorenzo Salveti, Giovanni Testori, Luigi Squarzina, Theodoros Terzopoulos, 

Giorgio Barberio Corsetti, Eimuntas Nekrosius, Luca Ronconi, Mario Martone e 

molti altri.  Nel 1993 fonda la compagnia “Quellicherestano”.  E´autore di testi e 

adattamenti teatrali e riduzioni, tra gli altri: “Quelli che restano”, “Venerdi”. 

 

LILIANA MASSARI 

Indiscussa protagonista del teatro italiano con, fin da giovanissima, Luca Ronconi 

e poi, tra gli altri, Massimo Castri e Cesare Lievi.  Vincitrice del Premio Ubu e del 

Premio Eleonora Duse. Debutta nel cinema con i fratelli Taviani (Fiorile) e lavora 

a molti film con, tra gli altri, Comencini, Virzì, Vanzina, Carrisi, Piccioni e Paolo 

Sorrentino (l’Oscar de La Grande Bellezza). Con Teatro Mobile è stata 

protagonista di “Morire ad Alessandria”, “Lo stupro di Lucrezia”, “Santa 

Giovanna dei Macelli”, “Octavia”, “Antigone Possibile”. 

 

PIETRO FAIELLA 

Attore e regista diplomato all’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico con 

Orazio Costa. Ha lavorato in cinema e teatro con Massimo Castri, Roberto 

Guicciardini, Giorgio Albertazzi, Carlo Giuffrè, Franco Brocani ed altri. Ha diretto 

le pièce teatrali John e Joe di Agota Kristof (anche traduzione), Delirio a due di 

Ionesco, Flaianerie da Flaiano, Aoi di Takeshi Kawamura. Ha tradotto per il 

Piccolo Teatro di Milano la pièce La compagnia degli uomini di Edward Bond (con 

Franco Quadri - regia Luca Ronconi), e per la Fondazione FIND Alain Daniélou i 

poemi epici La cavigliera d'oro e Manimekalai. E’ autore teatrale di Mondocane 

(premio ARGOT OFF 2010) e Carceraria (Premio Calcante 2012); sceneggiatore 

(Rita - finalista Premio Solinas - talenti in corto) e autore di documentari (Partisan 

kids – Raistoria; Metamorfosi di un poeta-vita di Ovidio). 



 

 

ANNARITA COLUCCI 

Annarita Colucci è attrice, performer, regista e docente di Teatro. Nel 2005 si 

trasferisce a Roma, dove consegue il diploma professionale di attrice e aiuto 

regista presso L’Accademia Internazionale e si Laurea in Discipline dello 

spettacolo all’Università di Roma La Sapienza. Approfondisce la propria 

formazione studiando alla Kultur University di Instanbul e lavorando con registi 

e maestri tra cui Emma Dante, Davide Iodice, Alessandro Serra, Lilo Baur, Lindsay 

Kemp, J.J Lemetre, Mimmo Cuticchio, Vladimir Olshansky. Dal 2009 lavora con la 

compagnia Ondadurtoteatro nei più importanti Festival internazionali di Teatro 

in spazi aperti e nelle piazze d'Europa, del Sud America e dell'Asia, partecipa a 

residenze internazionali lavorando nel teatro musicale, la performance e il teatro 

d’immagine 

 

DARIO CARBONE 

Comincia la sua formazione teatrale nel 2007 con l'associazione “Teatrando”. 

Continua i suoi studi presso la Scuola delle arti del teatro Binario 7 di Monza con 

Luciano Colavero che ritroverà nel 2012 frequentando il corso propedeutico 

nella Scuola d'arte drammatica Paolo Grassi. Studia canto moderno con il M° 

Francesco Lori, il contralto lirico Adele Galli e la performer Carlotta Tommasi. Nel 

2013 studia metodo Strasberg con Marco Oliva presso il Centro studio 

Oltreunpò. Nello stesso anno si trasferisce a Roma dove vince la borsa di studio 

al Centro Alta Formazione, sotto la direzione di Massimiliano Bruno, dove si 

diploma nel 2014 andando in scena con “R&G tutto questo è già successo” regia 

di Simone Leonardi. 

 

 

ROBERTO ANDOLFI 

Inizia la sua formazione teatrale studiando con il regista Filippo D’Alessio, 

lavorando in particolare sui testi classici e sull’uso della voce; nel 2008 si diploma 

come attore presso la Scuola Internazionale di Teatro - Biennio di Formazione 

Professionale. Approfondisce gli studi frequentando stage e laboratori: Stage di 

alfabetizzazione alla Commedia dell’Arte tenuto da Manuel Fiorentini, Stage La 

Rosa Bianca tenuto da Maurizio Donadoni, Stage sulla respirazione e Dizione 

tenuto da Stefano Lantufi, Stage di dizione e recitazione tenuto da Cinzia 

Mirasolo, Corso sul Teatro dell’assurdo tenuto da Manuel Fiorentini, Corso di 

canto Corale tenuto dal dott. Stefano Cucci, Stage di Teatro Comico tenuto da 

Pierre Byland. Nel 2014 la compagnia Illoco Teatro, in cui lavora come regista e 

attore sul teatro d’immagine e di figura contemporaneo. 

 

 

        STEFANIA PLACIDI 

Stefania Placidi, chitarrista e cantante, autrice, nasce a Roma ed è attiva, 

soprattutto sulla scena romana, con progetti propri e numerose collaborazioni. 

Da molti anni collabora con Lucilla Galeazzi, artista di fama internazionale e 

autorevole esponente della musica tradizionale italiana nel Mondo. Partecipa a 

numerose produzioni dell’artista e con lei condivide anche spettacoli in duo, in 

Italia e all’estero. Nel 2016 nasce lo Stefania Placidi Trio, acustica formazione che 

reinterpreta il repertorio popolare romano. Dal 2017 propone in solo “Pe’ strada 

romana passo cantanno” con canti di transumanza e serenate, canti di viandanti 

e di lavoro di Roma e dell’Agro Romano, intervallati da curiose piccole storie. 

 



 

 

        FELICE ZACCHEO 

Tra i più interessanti esempi della ricerca e della sperimentazione romana, 

musicista eclettico, cura per Teatro Mobile l’elaborazione musicale di molti dei 

progetti “in cuffia”. Inizia gli studi di chitarra moderna con Francis Koerber e per 

diversi anni si occupa di folk statunitense, di blues e funky, suonando sia la 

chitarra acustica che l’elettrica in varie formazioni attive negli anni '90, 

specializzandosi poi nella musica popolare italiana (chitarra battente, organetto, 

zampogna, ciaramella, tamburi a cornice). È attualmente uno dei pochissimi 

suonatori italiani di chitarra portoghese. Ha collaborato alla realizzazione di 

numerosi cd e di varie colonne sonore ed è uno dei session-man più attivi negli 

ambiti della musica indipendente romana. 

 

 

FRANCESCA COLOMBO 

Francesca Colombo, in arte Mira, di formazione classica ma da anni partecipa a 

diversi progetti nell'ambito della musica contemporanea, sperimentale e alt-

pop. 

Parte della band "Il quadro di Troisi" e attiva collaboratrice di diversi musicisti, 

da solista elabora una poetica sognante ed emozionale attraverso l'uso del 

violino e della voce. 

 

LAMETIA 

Trio nato a Roma dall'incontro tra Adriano Cava, Camilo Calarco Arasanu, 

Marcello Rotondella e Francesca Colombo.  Attivi nell'ambito delle 

sonorizzazioni utilizzano tecniche ibride di registrazione: partendo 

dall'improvvisazione con strumenti acustici (violino e contrabbasso e clarinetto) 

e la composizione atmosfere cameristiche e ampliando e approfondendo lo 

studio timbrico e le sonorità attraverso il campionamento granulare, il 

processamento dei suoni e la spazializzazione. 

 

FRANCESCA FABRIZI 

Francesca Fabrizi è una compositrice elettroacustica e videoartista. È vicina a 

tutto ciò che riguarda i confini, ovvero tutto ciò che è instabile, e ricerca 

l'equilibrio pur rimanendo su un fragile confine. In relazione al suono, è 

interessata a sfumare elementi distinti in ampie dimensioni sonore, simili a 

paesaggi, giocando tra chiarezza e rumore. Con la sua musica cerca di connettersi 

con i temi dell'ascolto e le qualità percettive del timbro. Nel corso degli anni, il 

suo lavoro si è mosso attraverso diversi territori, esplorando letture sonore, 

performance dal vivo, videomapping, produzioni teatrali e set solisti 

 

GIOVANNI ORGANTINI Professore Associato di Fisica Sperimentale presso la 

Sapienza Università di Roma e ricercatore associato all'Istituto Nazionale di Fisica 

Nucleare (INFN). Scienziato di stampo internazionale nell'ambito delle particelle 

elementari, è membro della prestigiosa Collaborazione CMS presso l'acceleratore 

LHC del CERN, team globale con il quale ha attivamente contribuito alla progettazione 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/lecturer/9f2e02380686efaaf2e9db8d6989179b68c727c30a8d461858f1e530
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/lecturer/9f2e02380686efaaf2e9db8d6989179b68c727c30a8d461858f1e530
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/lecturer/9f2e02380686efaaf2e9db8d6989179b68c727c30a8d461858f1e530
https://www.roma1.infn.it/people/organtini/


 

del calorimetro elettromagnetico che ha portato alla storica scoperta del bosone di 

Higgs nel 2012  

 

MARCO GOBETTI Drammaturgo, attore e regista attivo dagli anni ‘90, coniuga da sempre 

l’attività di prosa nei teatri a quella su strada. A partire dal 2000 inventa il Teatro Stabile di 

Strada – il primo di una serie di progetti con cui tenta di contaminare il sistema teatrale – e 

fonda la Compagnia Marco Gobetti. Nel 2016 e nel 2017 è diretto da Leo Muscato in “Come 

vi piace” di W. Shakespeare e “Il nome della rosa” da U. Eco, produzioni del Teatro Stabile di 

Torino. Nel 2019 debutta a Grenoble con “130 repliche de Il nome della rosa – Teatro di 

riciclo®”. Ha curato la regia di svariati spettacoli, sia per la compagnia Lo stagno di Goethe sia 

su commissione (fra tutti, lo spettacolo L’Europa a cent’anni dalla Grande Guerra – Musica, 

immagini e parole per una creazione in undici tempi per il Salone Internazionale del Libro di 

Torino - 2014); progetta, organizza e dirige Festival teatrali (fra tutti, il QUADILA Festival). Fra 

i suoi testi e spettacoli: “Amore assalì il bestiame”, “Il pasto”, “Voglio un pappagallo – 

Matthew Smith: il p(r)ezzo della vita di un uomo”, “In-Ec-Cesso – Una bomba per cintura”, “La 

memoria non è mai cimitero – I meccanismi della Shoah nella storia dell’uomo”, “Cristo muore 

in fabbrica: è solo un altro incidente”, “L’anciové sota sal”, “Bestiame etimologico”, “1863-

1992 | Di Giovanni in oltre – Storia d’Italia e di persone da Giovanni Corrao a Giovanni 

Falcone”, “La tragedia della libertà”, “Un carnevale per Sole e Baleno” (premio NdN 2014), 

“Gli epigoni”; “Lo stagno”, “Raccontare la Repubblica – Storia italiana dal 1945 a oggi: sette 

testi da interpretare a voce”, “Tempesta 1944-45 – Nino racconta la Resistenza di Mario 

Costa”, “Gaddus alla guerra Grande – monologo per un attore e un mimo”, “Carlo, Ettore, 

Maria e la repubblica, storia di Italia dal 1945 a oggi”. Fra i progetti: “Lezioni recitate”, “I Santi 

sulla strada”, “Dove sono nato non lo so – Una settimana di lettura accampata tra i filari in 

occasione del centesimo anniversario della nascita di Cesare Pavese”, “La vera storia di Hilario 

Halubras”, “Metamorfosi su strada – Lugano, 3 settembre 2011”,  “Il comico e la vita – Da un 

saggio del filosofo Carlo Sini nasce una creazione pubblica”, “Il pensiero politico: letture 

integrali in vetrina”, “Verranno giorni che non basterà guardare”, “Azionate Empatie 

Urbane®”, “Dal Monferrato al mondo passando per l’Etiopia”. Fra i progetti più recenti, 

“Riprendo la storia”, “Festa dell’umanità”, “teatrosustrada”, “strad-rama” e “Teatro di 

riciclo®” 

 

 

Alla Munchenbach ha frequentato l’accademia triennale N.A.T.A. di Bibbiena (Arezzo) 

e si è diplomata alla scuola di arti teatrali e sceniche presso il CTI – Centro di Teatro 

Internazionale diretto dalla pedagoga teatrale Olga Melnik a Firenze. Si laurea in 

Progettazione e Gestione degli Eventi dello Spettacolo a Prato. 

Prosegue ed amplia la sua formazione attoriale con vari Maestri tra cui César Brie 

(all’Isola del Teatro), Jordi Forcadas (direttore del teatro Pa’tothom di Barcellona – con 

tecniche de teatro dell’oppresso), Fabrizio Saccomanno (attore di narrazione), Paolo Nani 

(clown e attore), Patrizia Menichelli (Teatro dos sentidos), Benedetta Manfriani (performer 



 

vocale che lavora con le minoranze etniche), Anna Iorio (vocal coach voce dell’anima), 

Francesca Della Monica (pedagoga della voce), Massimo Luconi (regista), Armando Punzo 

(regista e formatore di teatro in carcere), Maria Giovanna Rosati Hansen (attrice regista e 

pedagoga), Luana Ranallo (attrice regista e pedagoga formatasi alla scuola di Emmanuel 

Gallot Lavallèe allievo di Jacques le Coq), e Cristiana Morganti e Claude Coldy per quanto 

riguarda il movimento del corpo e la danza 

Paolo Rossetti Murittu Compositore, percussionista e musicoterapista è nato a 

Santa Vittoria in Matenano, tra i monti Sibillini nelle Marche. Cresciuto in una famiglia di 

artigiani, agricoltori e cantatori e suonatori di musica di tradizione, lavora in varie parti del 

mondo come interprete della tradizione marchigiana e della propria musica 

cantautorale. Collabora con personalità della musica contemporanea come: Zohar Fresco 

(TUR) , Alfio Antico, Aleix Tobias (ES) , Vinicio Capossela (IT), Michael Godard (FRA), Glen 

Velez (US), Loire Cotler, (US), Murat Coskun(TUR), Gianni Perilli, Mehmet Akatay 

(TUR),ABBOS KOSIMOV (UZB), Sanjay Kansa Banik (INDIA) Shankha Chatterjee, Andrea 

Piccioni, Luigi Polsini, Max Ponti e la BANDA CONNEMARA, Ian Harrison (IRL), Samuele 

Venturin, Isao Nakamura (JAP). Ha creato nel tempo vari progetti artistici come 

CANTSILENA con Peppe Frana e Alberto Ferraro, trio che sviluppa la tematica della 

tradizione italiana con un’ottica strumentale extraeuropea; “ARIA DI FOLLIA”, quartetto che 

esplora repertori di musica barocca che lo porta ad esibirsi in Germania, Francia, Austria, e 

USA e come percussionista suona nel PERA ENSEMBLE diretto da Mehmet Yesilcay. Dal 

2010 è presidente del movimento culturale FRAME DRUMS ITALIA, associazione fondata 

nel 2008 e ancora operante, con l’obiettivo di diffondere la cultura dei tamburi a cornice 

mediante lezioni e concerti in varie location del mondo. Nel 2018 ha composto il suo primo 

disco da solista HIDDEN PATH per la “PerTeCara produzioni”. 

 

 

 

SCHEDA TECNICA Teatro Mobile 

DESCRIZIONE SISTEMA DI DIFFUSIONE SONORA IN CUFFIA 
(Numero da stabilire) SILENTSYSTEM ® SX-809 (Cuffie WiFi a 3 Vie) Cuffie WiFi 
SILENTSYSTEM ® - MODELLO SX-809 Super Power Bass ® e SILENTSYSTEM ® TX 300-
MOBI (Portatile - 3 Vie - Mic) SILENTSYSTEM ® SX-707 (Auricolari WiFi a 3 Vie) 
SILENTSYSTEM ® CHARGER-SX[16] 500MA per Cuffie SILENTSYSTEM ® SX 
SILENTSYSTEM ® SX-809 (Cuffie WiFi a 3 Vie) di Backup 1 SILENTSYSTEM ® TX 300-
MOBI (Portatile - 3 Vie - Mic) di Backup 1 ® X-707 (Auricolari WiFi a 3 Vie) di Backup Sound 
Devices 1897 KIT 4 (ALIMENtatore + borsa tracolla + carica batteria + 2 batterie NP-1 + 
battery case) 
 
Sistema audio digitale, wireless e portatile del TEATRO MOBILE utilizzato nella 
manifestazione PERFORMING MEDIA 2023 
La strumentazione tecnica comprende un sistema di apparecchi elettronici portabili in apposite 
borse a tracolla e funzionanti tramite batteria ricaricabile per permettere all'operatore di 
spostarsi agilmente e consentire agli attori e agli spettatori libero movimento in un raggio di 
50 metri, in campo aperto, rispetto allo stesso operatore. 
 

https://www.teatromobile.eu/chi-siamo/scheda-tecnica.html


 

Gli apparati si suddividono in 5 categorie: 
 
- Sistema di radio-microfoni professionali Shure, Sennheiser e Lectrosonics 
- Mixer audio digitale controllabile in remoto Midas MR12 
- Batteria ricaricabile con sistema di gestione e ricarica 
- Borsa e imbragatura apposita atta a trasportare, proteggere e a consentire l’accesso e il 
corretto funzionamento a tutti i sistemi allocati in essa. 
 
Il segnale proveniente dal microfono personale di ogni attore, tramite sistemi professionali 
leggeri e tascabili di radio-trasmissione, viene trasferito alla consolle audio dell'operatore per 
la successiva manipolazione. 
Possibile anche l’introduzione di qualsiasi altra sorgente sonora come musicisti dal vivo, 
musica o contributi pre registrati come anche un operatore boom con mixer e sistema radio 
dedicato per acquisire suoni ambientali tramite appositi microfoni. 
La suddetta consolle permette di modificare i suoni in tutti i loro aspetti per creare i più diversi 
ambienti sonori al fine di immergere completamente lo spettatore all'interno della scena 
gestendola in remoto tramite dispositivo mobile (smartphone, tablet, laptop) operante su 
apposita rete Wi-Fi. 
La consolle mobile, anche in versioni semplificate, non prevede alcun allaccio elettrico e alcun 
posizionamento di materiale a terra ed è destinata alla trasmissione del segnale audio al 
sistema di cuffie wireless con raggio di copertura di almeno 100 metri grazie al quale gli utenti-
spettatori, muniti ognuno di cuffia wireless possono ascoltare l’evento. 
 
DESCRIZIONE IMPIANTO MOBILE DI PRESA DIRETTA E MIXER DEI SUONI 
- Consolle MOBILe basata su COMPUTer + scheda audio MULticanale con possibilità di 
usare diversi tipi di MICRofoni, tipo Sennheiser MKe 600 o NEUMAN KM184, per diversi tipi 
di MICRofonazioni stereofoniche AMBIENtali. - Consolle MOBILe basata sul MIXer audio 
rEMOtabile Midas M18 (16 canali MICRofonici) ALIMENtato a batteria trAMITe apposito 
inverter, più un set di rADIOMICRofoni Shure SLX o Sennheiser ew 500g3 per MICRofonare 
SINGOLARMENte, con MICRofoni Sennheiser o DPA lavalier o ad archetto, tutti i singoli 
attori. - Consolle MOBILE per gestione presa diretta composta da: n.1 registratore 
Soundevices 633, n. 3 radiomicrofoni Sennheiser con gelato più 2 archetti microfonici, n. 1 
direzionale Sennheiser MKH60, n. 1 asta microfonica 3,5mt in carbonio. n. 2 batterie litio per 
Soundevices. 
 
DESCRIZIONE ILLUMINAZIONE se necessaria 
Sistema composto da TOT proiettori IMPERMEABILI a led 6x15W RGBWA a batteria con 
possibilità di controllo remoto tramite wi-fi, facilmente posizionabili e trasportabili in qualsiasi 
luogo. Tutte le attrezzature sono ricaricabili, a termine evento, tramite una classica presa di 
corrente domestica. 


